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    Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

   Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 24 al 30 settembre

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	24
	L’umiltà è la regina di tutte le virtù.
	Chiederò con insistenza allo Spirito Santo la virtù dell'umiltà per praticare la “prudenza specialmente nel parlare” e per sapere tacere al momento opportuno. Per esempio: 

· con l'aiuto dello Spirito Santo, mi controllerò e sarò attento per non sfogarmi con parole forti, aspetterò e pregherò prima di parlare; 

· con l'aiuto dello Spirito Santo, mi propongo di non parlare di me stesso, vantandomi di qualche pregio o delle mie riuscite; 

· con l'aiuto dello Spirito Santo, oggi mi propongo di essere umile con il mio coniuge: riconoscendo i miei piccoli o grandi errori e chiedendo il suo aiuto per riuscire a correggermi. 

	25
	Evitiamo di trovare sempre il “pelo nell’uovo”; evitiamo di contrastare ciò che non va secondo la nostra mente. (1)


	Con l'aiuto di Gesù e di Maria oggi mi propongo di correggermi negli atteggiamenti che turbano l'armonia delle relazioni con i miei cari e cercherò di predicare l'amore con la mia testimonianza. Per esempio: 
· darò esempio di coerenza: facendo io per primo quello che esigo dei miei figli, coniuge, fratelli, ecc., come: essere ordinato, essere generoso nel lavoro, ecc. 

· darò esempio di umiltà: senza farlo notare, accetterò suggerimenti e modi di agire diversi dai miei o che non sono secondo il mio modo di pensare, ecc.

	26
	Sempre buona volontà, in ogni minuto della nostra vita: cioè volontà animata dall’amore. (2) 
	Per tuo amore, Signore, oggi mi impegno a mettere in pratica la mia buona volontà d’amare che mi darà la pace.  Per esempio:

· sforzarmi nel tratto gentile con tutti, anche quando mi sento scomodo o contrariato;

· sforzarmi di uscire da me stesso e servire i miei cari, anche quando sono stanco, occupato, ecc. 

	27
	Guardiamo Lui, Gesù, e vedremo limpida e chiara la soluzione di certe prove, che noi facciamo grosse.  Col naso per terra, non potremo risolvere le nostre cose. (3)
	· Oggi chiederò a Gesù nella preghiera la grazia di poter accettare ed offrire le prove che mi si presentano e cercare insieme, in famiglia, la soluzione per difficoltà economiche, malattie, conflitti, ecc. 

· Oggi porterò alla celebrazione eucaristica il problema o la difficoltà che tanto mi preoccupa, per chiedere al Signore che aumenti la mia fede e mi dia la luce per discernere la soluzione secondo la sua volontà. 

	28
	Attento a non rilasciarti nella vita di pietà! 
	Oggi con l'aiuto della preghiera, non mi lascerò vincere dalla routine, dello stress, dell'ansia. Per esempio:

· intensificherò la mia vita di preghiera, fissando un tempo per stare da solo con Gesù e con Maria e non cadere nella tiepidezza; 

· chiederò l'aiuto materno di Maria nelle mie preghiere e con il santo rosario; 

· promuoverò la preghiera in famiglia: al mattino, alla sera e benedicendo la mensa.

	29
	Non ingrandire le cose, diamo ad esse il valore reale.
	Oggi guarderò con gli occhi di Dio le cose e gli avvenimenti che ci succedono, per ridimensionarli alla luce della fede. Per esempio: 

· guardare con gli occhi di Dio ciò che ci succede come famiglia o come coniugi, per trovare la forza, la pace e la speranza; 

· guardare con gli occhi di Dio i difetti dei nostri cari, per riuscire a comprenderli, accettarli, perdonarli e aiutarli; ecc. 

	30
	Ognuno cerchi di risorgere con Gesù cioè di ricominciare una nuova vita, a vivere con maggior volontà di bene, con più vivo desiderio di perfezione, con più fermi propositi. (4)
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, oggi decido di praticare la virtù che più ho bisogno per l'unione e comunione della mia famiglia. Per esempio: 

· esercitare la virtù della pazienza, per accettare e comprendere le piccole debolezze e difetti dei miei cari, specialmente quelli della persona che più mi costa, senza giudicare, né criticare; 

· esercitare la virtù della generosità, per donarmi e servire i miei cari, specialmente chi più ne ha bisogno, senza dare tanta priorità al mio tempo, alle mie cose, ai miei spazi.


Prima di guardare ai difetti altrui badiamo in cosa manchiamo noi per correggerci

«Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio del tuo fratello, e non t'accorgi della trave che è nel tuo?  Come puoi dire al tuo fratello: Permetti che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio, e tu non vedi la trave che è nel tuo? Ipocrita, togli prima la trave dal tuo occhio e allora potrai vederci bene nel togliere la pagliuzza dall'occhio del tuo fratello» (Luca 6, 41-42)

(1) Correggendoci di certi difetti aiutiamo gli altri con il nostro esempio: «La carità fraterna suscita la premura di correggersi di alcuni difetti che non edificano il prossimo. Gli altri che vedono un difetto chiaro non sono edificati, non sono portati a crescere. Correggersi dei propri difetti è un lato della carità fraterna. Aiutiamo il prossimo nel sapere amare come Gesù ha amato, cogliendo tutte le piccole occasioni penose della vita comune, seguitando ad amare, anche quando ci capitano le punture di spillo; abituandosi ad amare anche quando si trovano sul cammino le piccole cose che del resto si verificano in tutte le famiglie numerose.» Maria Bordoni, vol. 3, 25.09.1956.
(2) «Il Signore vuole la buona volontà che dà la pace. La pace è il frutto di questa buona volontà. Sempre buona volontà…; volontà animata dall'amore. E' un programma difficile, che impegna fortemente ogni anima: ma non vogliamo impegnarci per paura di dover rispondere?  Compiamo minuto per minuto quel che troviamo sulla strada di ogni giorno: qualche sacrificio, qualche dolore è previsto; però, ecco, occorre animarsi di buona volontà:  voler essere santi, perfetti come Gesù vuole, come è venuto a chiedere.» Maria Bordoni, vol. 4, 23.12.1961.  Cf. Lc 6, 41.

(3) Nelle prove della vita dimostriamo la nostra fede, piegandoci dolcemente alla volontà di Dio: «Ogni anno, ogni giorno, ogni ora ci riserva le sue sorprese, sorprese di ogni genere, belle, gioiose, penose, piccole e grandi. Potrei chiamarle con voi le "note circostanze" che ogni anno, ogni ora, ogni minuto sembra stiano lì a chiederci: "Vuoi dare una piccola prova della tua fede? Vuoi dimostrare in questo momento che desideri veramente amare Dio perché ti pieghi con dolcezza alla Sua Volontà?» Maria Bordoni, vol. 4, 05.02.1971.

 (4)  Risuscitare con Cristo: «Anche voi eravate morti per le vostre colpe e i vostri peccati… Ma Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amati, da morti che eravamo per i peccati, ci ha fatti rivivere con Cristo: per grazia infatti siete stati salvati... Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere buone che Dio ha predisposto perché noi le praticassimo.» (Efesini  2,1ss.)
 - L’importante è che la nostra volontà di fare il bene si traduca nella pratica: «Certe volte rimaniamo nell'astratto e ci limitiamo a dire: “Mi piace molto questa spiritualità”. Ma gli insegnamenti dati vanno considerati come mezzi per perfezionare la volontà: se l'anima non scende alla pratica, non ci sarebbe neanche l'avvicinamento reale al Signore. Non è attraverso i grandi slanci che il Signore si unisce alle anime, ma se si sa vivere nascostamente all'atto pratico: è la pratica che va considerata, è la virtù che va esercitata. Se non c'è la pratica, i voli di cuore sono sentimentalismi.  Non chi si mette a dire: "Signore, ti amo" sta a posto, ma chi vive nella pratica.» Maria Bordoni, vol. 3, 27.09.1956
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


